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PRIMA ASSEGNAZIONE FIS 
 
La UIL Scuola è fortemente impegnata in un’azione rapida che consenta - anche per il terzo anno  2012 - 

di pagare gli scatti e gli arretrati al personale, così come è già avvenuto per gli anni 2010 e 2011, per 

questo motivo,  avevamo  proposto di quantificare da subito l’intero ammontare delle risorse 

contrattuali alle scuole, anche perché le economie consentono di coprire quasi integralmente il 

finanziamento degli scatti 2012 ed il riconoscimento delle anzianità senza produrre una riduzione 

significativa del fondo e attuare tutte  le procedure contrattuali di scuola. 

E’ stata scelta un’altra strada che ha portato all’accordo che solo nei giorni scorsi siamo riusciti, insieme 

con  le altre  Organizzazioni sindacali scuola,  a sottoscrivere con il MIUR,  un accordo per il calcolo di 

una  prima assegnazione del MOF (2013/14) per una quota pari al 50% dello scorso anno.   

La restante quota, verrà quantificata ed inviata alle scuole, dopo la definizione del contratto in sede 

Aran per gli scatti 2012. Per consentire di quantificare la quota che in questa fase sarà assegnata alle 

scuole è stato predisposto  un semplice foglio di calcolo che si invia in allegato.  

Si comunica, inoltre, che le risorse complessive da destinare alle scuole per la retribuzione delle ore 

eccedenti è rimasta invariata rispetto allo scorso anno e che, nella nuova ripartizione,  sono state 

previste risorse per il finanziamento di voci obbligatorie del fondo che in precedenza venivano finanziate 

con le economie annuali. 

Si tratta delle indennità di: lavoro notturno e festivo per il personale educativo ed ata dei convitti; bi-

trilinguismo;  direzione spettante al sostituto del DSGA assente per l’intero anno scolastico; 

Le risorse relative alle ultime due voci saranno erogate a fronte di una specifica rilevazione MIUR. 

Ora chiediamo che il MIUR rispetti gli impegni emanando nei prossimi giorni l’atto di indirizzo all’ARAN 

per un negoziato rapido che consenta di  comunicare tempestivamente alle scuole l’intera risorsa 

contrattuale.  

 

DAL SITO DELL’USP DI MILANO 
Assunzioni a tempo indeterminato del personale docente di II grado – anno scolatico 2013/14 

Calendario per le assunzioni a tempo indeterminato del personale docente di II° grado a.s. 2013/14 per 

scorrimento delle graduatorie concorso ordinario, indetto con D.D.G. 01/04/1999, in seguito a rinunce 

e/o a ridistribuzione contingente assegnato a graduatorie esaurite, - decorrenza giuridica 1/9/2013 ed 

economica 1/9/2014 – Classi di concorso A060 e A065. 

 

ATA: PER GLI ORGANICI LA UIL PROPONE UNA PROFONDA REVISIONE  
Organici stabili, pluriennali e di rete per le certezze del personale e la qualità del servizio 

Nella giornata del 28 novembre è proseguito il confronto tra i sindacati scuola ed il Miur, sulla revisione 

degli organici ATA.  

I rappresentanti del MIUR stanno fornendo una serie di dati riassuntivi relativi alle aggregazioni di posti 

per tipologia di istituto, per profilo e per area geografica. Da parte sindacale è stata ribadita 

l’inadeguatezza del sistema di ripartizione dei posti per scuola che, partendo da tabelle che risultano 

puramente indicative, non garantisce né la stabilità né la trasparenza necessaria all’azione gestionale, 

tecnica ed amministrativa. 

 La UIL Scuola ha proposto di procedere con gradualità con una profonda modifica del sistema di 

distribuzione dell’organico tenendo conto dei reali bisogni delle scuole e dei nuovi carichi di lavoro. 
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Serve un nuovo modello di ripartizione dei posti che garantisca stabilità e certezze al personale e ponga 

le condizioni per migliori condizioni di esercizio e maggiore qualità del lavoro ATA. Infatti, secondo la 

UIL, si deve definire il nucleo base della scuola autonoma ed assegnare il restante organico stabilito dalle 

norme vigenti, su base territoriale, per calibrarlo sulle diverse esigenze legate al contesto socio 

economico ed alla reale condizione della edilizia scolastica. Un’altra operazione possibile, senza costi per 

l’amministrazione, è quella di individuare nell’organico di fatto quell’organico funzionale di cui si parla 

da anni e renderlo pluriennale. Si tratterebbe di dare una prima attuazione alle norme del decreto 

Monti sulle reti di scuole. Questo consentirebbe di qualificare personale amministrativo e tecnico per 

estendere gradualmente l’area tecnica a tutte le scuole e di centralizzare complessi processi 

amministrativi come le ricostruzioni di carriere e le pratiche pensionistiche. Un vero e proprio organico 

di rete che negli anni si potrebbe sviluppare seguendo il nuovo dimensionamento della rete scolastica 

nel contesto del quale sarebbe possibile e necessario prevedere posti di area C, ad elevata 

specializzazione tecnica ed amministrativa.  

 

CROLLO DEL SOFFITTO DEL LICEO DETTORI DI CAGLIARI 

DI MENNA: A 17 ANNI DALLA LEGGE, MANCA ANCORA L’ANAGRAFE 

DELL’EDILIZIA SCOLASTICA. INACCETTABILE 
Sollecitazione della Uil Scuola al Ministro: renda pubblici e trasparenti i motivi per cui non esiste ancora 

l’Anagrafe e definisca i tempi per la realizzazione. 

Tra le priorità, snellire la procedura degli interventi e un piano di rilancio delle opere pubbliche con la 

priorità della messa a norma degli edifici scolastici 

 

Il crollo del soffitto del Liceo Dettori di Cagliari è un fatto ancora una volta  grave, che vede coinvolti 

insegnanti e studenti, richiama le istituzioni ad una assunzione di responsabilità 

Sull’episodio specifico sono in corso accertamenti che dovranno individuare cause ed eventuali 

responsabilità. 

Il governo ha più volte individuato l’edilizia scolastica come una priorità e, a dire il vero, ha anche 

impegnato uno sforzo finanziario che però rischia di non avere gli effetti sperati per la lentezza delle 

procedure, l’intreccio delle competenze, i cavilli burocratici, i rinvii. 

Ciò che vogliamo evidenziare è una cosa inaccettabile: il fatto che ancora non esista l’anagrafe 

dell’edilizia scolastica, strumento previsto e finanziato da una legge del 1996, la n. 23, approvata 

all’unanimità mentre era presidente del Consiglio Dini. 

E’ mai possibile che dopo 17 anni, dopo tanti governi e ministri, non sia stata ancora realizzata? 

Si tratta di una ‘fotografia’ di tutti gli edifici, con relative carenze, in modo da rendere facilmente 

programmabili gli interventi e prevenire episodi come quello di Cagliari di oggi.  

Gli studenti, le famiglie, il personale hanno diritto a svolgere la loro attività scolastica in edifici sicuri. 

Invitiamo il ministro a rendere pubblico e trasparente i motivi per cui non esiste ancora l’Anagrafe degli 

edifici scolastici e di indicare con trasparenza quali sono i possibili tempi di definizione e gli interventi 

che stanno prendendo per porre termine a questo incomprensibile e gravissimo ritardo. 

Ci sono tre cose da fare subito: 

- istituire l’Anagrafe scolastica (legge del 1976) 

- snellire la procedura degli interventi, con commissari da acta, là dove serve, peraltro previsti dalla 

legislazione vigente 

- piano di rilancio delle opere pubbliche con la priorità della messa a norma degli edifici scolastici 


